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Premessa 

 

Ai sensi dell’art.151, comma 6, del T.U. Legge 267/2000 e smi la 

Giunta Comunale deve predisporre una relazione da allegare al 

rendiconto di gestione con la quale esprime le proprie valutazioni 

sull'azione condotta nello scorso esercizio, sulla base dei risultati 

conseguiti, in termini finanziari, economico - patrimoniali, secondo 

quanto approvato nel DUP, nel Bilancio di Previsione e nel PEG / 

Piano delle Performance 2019/2021, relativamente alla gestione 

2019. 

Il “rendiconto della gestione” a cui va allegata la presente 

relazione, rappresenta il momento conclusivo del processo di 

programmazione e controllo previsto dal legislatore nel vigente 

ordinamento contabile, nel quale: 

· con il bilancio di previsione si fornisce una rappresentazione 

preventiva delle attività pianificate dall'amministrazione 

esplicitando in termini contabili e descrittivi le linee della propria 

azione di governo attraverso l’individuazione degli obiettivi e dei 

programmi; 

· con il consuntivo e con i documenti di cui si compone (Conto del 

Bilancio e Conto economico, Stato patrimoniale), si procede alla 

misurazione ex post dei risultati conseguiti permettendo, in tal 

modo, la valutazione dell'operato della Giunta e dei responsabili. 
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Dal 2015 la contabilità degli enti locali è normata dal D.Lgs n. 

118/2011, così come modificato dal D. lgs 126/2014, che disciplina 

l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle regioni e degli enti locali introducendo non solo dettando 

nuovi principi contabili ma anche nuovi concetti di competenza 

finanziaria, di residui, di avanzo di amministrazione e nuove poste 

di bilancio quali il fondo pluriennale vincolato e la contabilità di 

cassa. 

Ai sensi dell’art. 3 del sopra citato d.lgs. 118/2011, le 

Amministrazioni pubbliche devono adeguare la propria gestione ai 

principi contabili generali e di competenza finanziaria; 

 

Il   citato art. 3 al comma 4 stabilisce che: 

“Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della 

competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al 

comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui 

attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro 

mantenimento. Possono essere conservati tra i residui attivi le 

entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non 

incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese 

impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non 

pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili 

nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-imputate 

all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è 

effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di 

spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, 

l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese 
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reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è 

effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di 

spese. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono 

conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 

giuridicamente perfezionate”; 

 

Con riferimento alla contabilità economico patrimoniale questo 

Comune in esecuzione alle disposizioni di cui al D. Lgs 118/2011 e 

smi ha con la deliberazione del consiglio comunale n.6 del 

27.04.2018 provveduto alla riclassificazione della voce dello stato 

patrimoniale al 31.12.2016 e all’ approvazione dei  saldi iniziali 

dello stato patrimoniale e alla valutazione beni al 1.01.2017 

nonché a alla determinazione del nuovo patrimonio netto ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 4 dell’allegato 4.3 D. Lgs 118/2011. 

 

Nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del 

rendiconto dell’esercizio 2019, si è provveduto in applicazione del 

sopra richiamato comma 4, con delibera di G. C.   n. 25 del 

30.03.2020 al riaccertamento dei residui attivi e passivi sulla 

scorta delle disposizioni di cui all’allegato 9 del D. Lgs. 118/2011.  

 

La relazione al rendiconto della gestione evidenzierà anche le 

modifiche al fondo pluriennale vincolato (FVP) verificatesi a seguito 

del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi provenienti 

dalla gestione 2019 e dagli anni precedenti. 
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Si provvede, pertanto, di seguito, a fornire una serie di 

informazioni sui risultati finanziari ed economico-patrimoniali, sui 

criteri adottati nella formazione del rendiconto e nella valutazione 

delle singole voci in esso contenute. Tali informazioni sono 

fondamentali al fine di consentire la valutazione dell’operato 

dell’amministrazione. 
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La Gestione Finanziaria 
1) Il Bilancio di Previsione 

Il Documento unico di programmazione 2019/2021 è stato approvato dal Consiglio 

Comunale deliberazione n. 26 del 29.09.2018.  

Con Deliberazione C.C n.5 del 12.02.2019 è stata approvata la nota di aggiornamento al 

DUP 2019/2021; 

Il bilancio di previsione 2019/2021 è stato approvato dal Consiglio comunale con le Delibera 

n.6 del 12.02.2019.   

Successivamente sono state apportate variazioni al bilancio di previsione attraverso i 

seguenti atti: 

Deliberazione C.C, n.18 del 25.07.2019, esecutivo ai sensi di legge, è stata approvata la 

modifica al DUP 2019/2021; 

Deliberazione G.C. n.16 del 12.02.2019, esecutivo ai sensi di legge, è stata approvata la I^ 

variazione al bilancio di previsione 2019/2021; 

Che con deliberazione G.C n. 48 del 26.07.2019, esecutivo ai sensi di legge, è stata 

approvato la II^ variazione al bilancio di previsione 2019/2021, ratificata dal Consiglio 

Comunale con deliberazione n. 22 del 23.09.2019 

Che con deliberazione G.C n. 55 del 31.08.2019, esecutivo ai sensi di legge, è stata 

approvato la III^ variazione al bilancio di previsione 2019/2021, ratificata dal Consiglio 

Comunale con deliberazione n. 22 del 23.09.2019. 

Deliberazione C.C. n.23 del 23.09.2019, esecutivo ai sensi di legge, è stata approvata la IV^ 

variazione al bilancio di previsione 2019/2021; 

Deliberazione C.C. n.26 del 28.10.2019, esecutivo ai sensi di legge, è stata approvata la V^ 

variazione al bilancio di previsione 2019/2021; 

Deliberazione C.C. n.28 del 20.11.2019, esecutivo ai sensi di legge, è stata approvata la VI^ 

variazione al bilancio di previsione 2019/2021; 

Deliberazione G.C. n.71 del 29.11.2019, esecutivo ai sensi di legge, è stata approvata la 

VII^ variazione al bilancio di previsione 2019/2021, ratificata dal Consiglio Comunale con 

deliberazione n. 32 del 21.12.2019. 
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Deliberazione C.C. n. 8 del 23.03.2019 è stato approvato il rendiconto della gestione 2018. 

Deliberazione C.C. n. 26 del 29.09.2018 è stato approvato il piano di razionalizzazine delle 

spese per l’anno 2019.  

Per l’esercizio di riferimento sono stati adottati/confermati i seguenti provvedimenti in 

materia di tariffe e aliquote d’imposta nonché in materia di tariffe dei servizi pubblici:  

ALIQUOTE IMU – TASI - TARI 

Deliberazione Consiglio Comunale nr. 4 del 12.02.2019 

TARIFFE COSAP –IRPEF – IMPOSTA PUBBLICITA’ E DIRITTI PP.AA. – TARIFFE 

SERVIZI CIMITERIALI 

Deliberazione Giunta Comunale nr. 3 del 19.01.2019 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

Deliberazione Giunta Comunale nr. 6 del 19.01.2019 
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Il risultato di amministrazione 
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Con riferimento alla composizione dell’avanzo di amministrazione 2019, a seguito delle 

previsioni di cui all’art. 821 della L.125/2018, con Decreto del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze dell’11.11.2019, sono state approvati i nuovi allegati dimostrativi del risultato di 

amministrazione A1, A2, A3 al fine di consentire un costante monitoraggio dell’evoluzione 

dell’avanzo di amministrazione. 
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La nuova contabilità armonizzata risulta incentrata sul criterio della competenza finanziaria 

potenziata. 

Il nuovo criterio di contabilizzazione delle spese consente di assumere atti di impegno solo 

in presenza di una obbligazione giuridicamente perfezionata (passiva) e la possibilità di 

conservare tra i residui passivi le sole obbligazioni passive divenute esigibili. 

Tutto questo implica la necessità, anche in forza del postulato della prudenza finanziaria, di 

accantonare risorse per potenziali obbligazioni giuridiche passive, a mezzo appositi 

stanziamenti di bilancio sui quali non è possibile assumere impegni ed effettuare pagamenti, 

Tali fondi concorreranno (positivamente) alla determinazione del risultato di amministrazione 

per il quale ne dovrà essere valutato il vincolo o l'utilizzo. 

Inoltre non potendo le entrate essere più accertate in base al criterio di cassa ma in base al 

criterio di competenza sorge l'esigenza di operare gli opportuni accantonamenti a fronte 

della registrazione di accertamenti di dubbia esigibilità. 

La quota di avanzo accantonata è costituita dal fondo crediti di dubbia esigibilità per € 

79.707,25, dal fondo per accantonamento di indennità di fine mandato per € 411,83, dal 

fondo accantonamento per rinnovi contrattuali del personale dipendente per € 

1.051,66. 

Infatti nei confronti dei dipendenti addetti all'Avvocatura, considerato che la normativa 

prevede la liquidazione dell'incentivo solo in caso di esito del giudizio favorevole all'ente, si è 

in presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento, con 

riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. 

In tale situazione l'ente deve limitarsi ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento 

degli incentivi ai legali dipendenti stanziate nell'esercizio. 

La quota di avanzo vincolata è invece prodotta dalle economie di uscita su capitoli coperti 

da trasferimenti concessi per finanziare interventi con destinazione specifica per € 

11.575,05. 

La quota di avanzo destinata agli investimenti è pari ad € 66.002,89. 

La parte di avanzo di amministrazione non vincolata risulta di € 106.995,26. 
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Risultato della gestione di competenza e 
della gestione dei residui 
 

Per quanto riguarda il mantenimento dell'equilibrio di parte corrente (competenza), questo è 

stato raggiunto anche valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale applicazione in 

entrata di una quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile imputazione ad 

esercizi futuri di spese correnti finanziate in esercizi precedenti da entrate a specifica 

destinazione, anche dello stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale 

(FPV/E). 

Per dare un corretto significato al risultato, l'eventuale avanzo di amministrazione e il FPV/E 

stanziati in entrata sono stati considerati "accertati" mentre il FPV/U stanziato in uscita è 

stato riportato come "impegnato". Il risultato di amministrazione rappresenta la 

combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla gestione di competenza ed uno riferito 

alla gestione dei residui come nelle tabelle che seguono: 

Gestione della competenza

Fondo pluriennale vincolato in entrata a 62.207,36

Totale accertamenti di competenza b 1.464.740,60

Fondo pluriennale vincolato in spesa c 287.561,66

Totale impegni di competenza d 1.341.817,46

Avanzo di amministrazione applicato e 187.017,00

84.585,84Saldo gestione competenza

*2 

 

 

 

Dimostrazione 

risultato di 

amministrazione 

da gestione 

competenza e 

gestione residui 
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Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati a 12.404,06

Minori residui attivi riaccertati b 0,00

Minori residui passivi riaccertati c 40.103,63

Maggiori residui passivi riaccertati d 0,00

52.507,69Saldo gestione dei residui
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Verifica degli equilibri di Bilancio 
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Entrate 
Le entrate presentano il seguente andamento, riferito agli stanziamenti risultanti dai dati 

previsionali attuali ed agli accertamenti assunti:  

 

 

 

Andamento 

stanziamenti 
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Di seguito si analizzano i titoli di entrata del Bilancio suddivisi per Tipologia 
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Tip. 101 - Imposte tasse e proventi assimilati 683.800,00 649.154,57 94,93%

Grado di accert.delle entrate correnti di  natura 

tributaria, contributiva e perequativa

Stanz.definitivi Accertamenti % Accertato

Esercizio 2019

 

 

Entrata titolo I° 

per Tipologia 
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Entrata titolo II° - Trasferimenti correnti 

La gestione relativa ai trasferimenti evidenzia il seguente andamento: 

Tip.101

Trasferimenti correnti da amministrazioni 

pubbliche 29.710,00 21.386,31 71,98%

Tip.102  Trasferimenti correnti da famiglie 0,00 0,00 0,00%

Tip.103 Trasferimenti correnti da imprese 0,00 0,00 0,00%

Tip.104

Trasferimenti correnti da Istituzioni sociali 

private 0,00 0,00 0,00%

Tip.105

Trasferimenti correnti da Unione europea 

e del resto del mondo 0,00 0,00 0,00%

    Totali 29.710,00 21.386,31 71,98%

Grado di accert.delle entrate da trasferimenti 

correnti

Esercizio 2019

Stanz.definitivi Accertamenti % Accertato

 

 

Entrata titolo II° 

per Tipologia 
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Entrata titolo III°-Entrate extratributarie 

La gestione relativa alle entrate extratributarie ha registrato il seguente andamento: 

 

Grado di accert.delle entrate

extratributarie

Tip. 100 - Vendita di beni e servizi e proventi da 

gestione di beni 79.110,00 73.159,81 92,48%

Tip. 200 - Proventi derivanti da attività 

dicontrollo ed irregolarità 100,00 0,00 0,00%

Tip. 300 - Interessi attivi 100,00 195,40 195,40%

Tip. 400 - Altre entrate da redditi di capitale 8.100,00 6.142,48 75,83%

Tip. 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 119.944,86 115.576,60 96,36%

    Totali 207.354,86 195.074,29          94,08%

Esercizio 2019

Stanz.definitivi Accertamenti % Accertato

 

 

Entrata titolo III° 

per Tipologia 
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Entrata titolo IV°- Entrate in conto capitale  

La gestione relativa alle entrate del titolo IV evidenzia il seguente andamento: 

Tip. 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00%

Tip. 200- Contributi agli investimenti 90.000,00 43.929,29 48,81%

Tip. 300 - Altri trasferimenti in conto capitale 2.721,54 1.100,00 40,42%

Tip. 400 - Entrate da alienazioni di beni materiali ed 

immateriali 9.706,40 5.000,00 51,51%

Tip. 500 - Altre entrate in conto capitale 2.650,00 0,00 0,00%

    Totali 105.077,94 50.029,29 47,61%

Esercizio 2019

Stanziamenti Accertamenti % AccertatoGrado di accert.delle entrate in conto capitale

 

Relativamente ai proventi da permessi di costruire: 

a) In sede di previsione, non sono stati utilizzati per la copertura di spese correnti.  

b) Nel corso dell’esercizio non sono state finanziate spese in conto capitale. 

 

Entrata titolo IV° 

per Tipologia 
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Entrata titolo V°- Riduzioni di attività finanziarie 

La gestione delle entrate relative alla riduzione di attività finanziarie registra il seguente 

andamento: 

Tip. 100 - Alienazione di attività finanziarie 0,00%

Tip. 200- Riscossione crediti di breve termine 0,00%

Tip. 300 - Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00%

Tip. 400 - Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00%

    Totali 0,00 0,00 0,00%

Esercizio 2018

Stanziamenti Accertamenti % Accertato

Grado di accert.delle entrate da riduzioni attività 

finanziarie

 

 

 

Entrata titolo V° 

per Tipologia 
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Entrata titolo VI° - Accensione Mutui 

Nell’anno 2019 non sono stati accesi mutui. 

 

Fondo di cassa – Cassa vincolata 

Il fondo di cassa al 31/12/2019 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze 

delle scritture contabili dell’Ente 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 343.373,33                   

Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2019 (a) -                                  

Quota vincolata utilizzata per spese correnti non reintegrata al 31/12/2019

(b) -                                  

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2019 (a) + (b) -                                 
 

 

Rispetto del limite di indebitamento 

 2019 

Incidenza percentuale attuale degli 
interessi passivi sulle entrate correnti (art. 
204 TUEL) 

1% 
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Entrate e spese non ricorrenti 
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Entrate titolo VII° - Anticipazioni da tesoreria 

 

Questo Comune non ha mai fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria.  

 

Le altre entrate sono da considerarsi ricorrenti. 

Al risultato di gestione 2019 hanno contribuito le seguenti entrate correnti e spese correnti di 

carattere eccezionale e non ripetitivo. Si precisa che per quanto riguarda le sanzioni al CdS 

è stata considerata non ricorrente l’entrata (= alle riscossioni) superiori alla media degli 

ultimi cinque esercizi. 

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI

Entrate non ricorrenti

Tipologia Accertamenti

Entrate da titoli abitativi edilizi 0,00

Entrate per sanatoria abusi edilizi e sanzioni 0,00

Recupero evasione tributaria 2.995,63

Entrate per eventi calamitosi 0,00

Canoni concessori pluriennali 0,00

Sanzioni per violazioni al codice della strada 0,00

Altre (da specificare) 0,00

Totale entrate 2.995,63

Spese non ricorrenti finanziate con risorse eccezionali

Tipologia Impegni

Consultazioni elettorali o referendarie locali 0,00

Ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi 0,00

Oneri straordinari della gestione corrente 0,00

Spese per eventi calamitosi 0,00

Sentenze esecutive ed atti equiparati 0,00

Altre (spese per interventi in campo turistico, attività sociali, pubblica 

istruzione, altre spese generali per garantire il funzionamento dei servizi) 0,00

Totale spese 0,00

Sbilancio entrate meno spese non ricorrenti 2.995,63

 

 

 

 

Andamento 

anticipazione di 

Tesoreria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prospetto entrate e 

spese non 

ricorrenti 
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Si precisa che non sono state considerate le entrate e le spese per le consultazioni elettorali 

a carico di altre amministrazioni.  

Non sono state considerate anche le entrate da recupero sanzioni codice della strada in 

quanto non emesse. 
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SPESA 
I documenti politici di strategia e di indirizzo generale, come il DUP, sono gli strumenti 

mediante i quali il consiglio, organo rappresentativo della collettività locale, indica i principali 

obiettivi da perseguire nell'immediato futuro. L'attività di indirizzo tende quindi ad assicurare 

un ragionevole grado di coerenza tra le scelte di programmazione e la disponibilità reale di 

risorse. Il bilancio di previsione letto "per missioni e programmi" associando quindi l'obiettivo 

strategico con la rispettiva dotazione finanziaria. 

Le missioni di spesa sono quindi gli strumenti con i quali misurare, a chiusura dell'esercizio 

di riferimento, l'efficacia dell'azione intrapresa dall'azienda Comune.  

Di seguito si riporta la spesa suddivisa per missioni. 

 

Spese per missioni 
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L'esito finanziario della programmazione annuale è influenzato dai risultati conseguiti dalle 

componenti elementari di ogni singola missione. Qualunque tipo di verifica sull'andamento 

della gestione di competenza che si fondi, come in questo caso, sull'osservazione del grado 

di realizzazione di ogni singolo programma, non può ignorare l'importanza di questi singoli 

elementi. 
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Spesa corrente  

 

Una rappresentazione per natura economica della spesa è data dall’analisi delle spese 

correnti per macro aggregato, secondo la classificazione economica prevista dalla legge per 

il nuovo bilancio armonizzato. 
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conto capitale per 

missioni e 
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Dato che la possibilità di manovra nel campo delle entrate non è molto ampia, e questo 

specialmente nei periodi in cui la congiuntura economica è negativa, diventa importante per 

l'ente locale utilizzare al meglio la propria capacità di spesa per mantenere, sia ad inizio 

esercizio che durante l'intera gestione, un costante equilibrio di bilancio. 

La ricerca dell'efficienza (capacità di spendere secondo il programma adottato), dell'efficacia 

(attitudine ad utilizzare le risorse soddisfacendo le reali esigenze della collettività) e 

dell'economicità (conseguire gli obiettivi stabiliti spendendo il meno possibile) deve essere 

compatibile con il mantenimento dell'equilibrio tra le entrate e le uscite, e questo durante 

l'intero esercizio. 

Le spese correnti classificate secondo il livello delle missioni sono riassunte nel seguente 

prospetto: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spese correnti per 

missioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classificazione Spese correnti per 

Macroaggreggato

Impegnato 

Esercizio 2019

01- Redditi da lavoro dipendente 224.349,46        

02 - Imposte e tasse a carico dell'ente 30.565,29          

03 - Acquisto di beni e servizi 545.555,64        

04 - Trasferimenti correnti 34.360,39          

05 - Trasferimenti di tributi -                     

06 - Fondi perequativi -                     

07 - Interessi passivi 12.825,12          

08 - Altre spese per redditi da capitale -                     

09 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 480,00               

10 - Altre spese correnti 16.263,58          

Totale 864.399,48        
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Spese in conto capitale 

Nell’anno 2019 l’amministrazione comunale ha provveduto ad appaltare i seguenti lavori: 

- Lavori di messa in sicurezza dell’edificio sede della Scuola Primaria, finanziati per € 

40.000,00 con contributo statale di cui alla L. 145/2018, comma 107. 

- Lavori di efficientamento energetico del salone polivalente II° lotto, finanziati per € 

50.000,00 con contributo statale di cui alla L. 134/2019, art.30, comma 1, e per i 

restanti e 8.000,00 con fondi propri. 

- Lavori di manutenzione straordinaria dell’edificio scolastico sede della Scuola 

dell’Infanzia per € 6.283,00. 

- Piantumazione di nuove essenze arboree per € 10.500,00. 

- Manutenzione delle aree verdi comunali per € 3.050,00. 

- Lavori di manutenzione straordinaria area ecologica per € 1.124,84. 

- Automatizzazione cancello del cimitero comunale per € 2.049,60. 

- Acquisto di nuovo Personal Computer a corredo dell’Ufficio Tecnico per € 1.356,97. 

- Acquisto di nuovo centralino, server e apparecchiatura telefonica a corredo degli 

uffici comunali per € 4.411,15. 

- Acquisto sedie a corredo delle aule dell’Istituto Comprensivo Don Milani per € 

1.732,40, di cui a carico del comune di Ticineto € 692,96. 

Nell’anno 2019 sono stati completati i lavori di messa in sicurezza del salone polivalente I° 

lotto, il cui costo complessivo ammonta ad € 147.991,64. 
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Fondo crediti dubbia esigibilità 

Con la predisposizione del rendiconto si è provveduto a calcolare il fondo crediti di dubbia 

esigibilità, quantificandolo in € 79.707,25. 

Di seguito i prospetti dimostrativi della composizione del FCDE. 
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FCDE 
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Spesa di personale 

 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2019, ammontano ad € 

233.222,00  

Importo limite di 

spesa (art. 1, c. 557 

e 562 della L. 

296/2006)* 

Triennio 2011-2013 

261.185,00 

Importo spesa di 

personale calcolata 

ai sensi dell’art. 1, c. 

557 e 562 della L. 

296/2006 

Anno 2019 

159.049,48 

Rispetto del limite SÌ 

Incidenza delle 

spese di personale 

sulle spese 

correnti 

18,40% 

 

 

 

Limiti di spesa di 

personale 
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Spese servizi pubblici a domanda individuale 

A consuntivo la gestione dei servizi a domanda individuale ha registrato una copertura 

media del 89,38 %, come si desume da seguente prospetto: 

DETTAGLIO DEI PROVENTI E DEI COSTI DEI SERVIZI

RENDICONTO 2018 Proventi Costi Saldo  %   di                               

copertura 

realizzata

 %  di                            

copertura 

prevista

Casa di riposo/R.S.A. 0,00 0,00 0,00 /

Mensa scolastica 23.960,18 27.612,41 86,77% 87,15%

PRE e POST scuola 7.500,00 8.134,50 92% 89,74%

 

 

Percentuale 

copertura spese 

servizi a domanda 

individuale 
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Riaccertamento ordinario dei residui 
La chiusura del rendiconto è stata preceduta dalla ricognizione dei residui attivi e passivi 

relativi ad esercizi pregressi (riaccertamento ordinario) per verificare la fondatezza della 

rispettiva posizione giuridica originaria, il permanere nel tempo della posizione creditoria o 

debitoria, la corretta imputazione contabile in base al criterio di esigibilità dell’entrata e della 

spesa, ed infine, l’esatta collocazione nella rispettiva struttura contabile. La ricognizione dei 

residui attivi ha permesso di individuare e gestire contabilmente le possibili situazioni dei 

crediti di dubbia e difficile esazione, di quelli riconosciuti assolutamente inesigibili, dei crediti 

riconosciuti insussistenti per la sopravvenuta estinzione legale del diritto o per l’indebito o 

erroneo accertamento originario del diritto al credito. La ricognizione sui residui passivi ha 

consentito invece di gestire contabilmente le situazioni relative ai residui passivi per il quale 

il corrispondente debito risultava essere insussistente o prescritto.I residui attivi riconosciuti 

assolutamente inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per 

indebito o erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati e formalizzati 

nella delibera di riaccertamento ordinario dei residui. Allo stesso tempo, i residui passivi 

riconosciuti insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o 

erroneo impegno di un’obbligazione non dovuta sono stati definitivamente eliminati dalle 

scritture e dai documenti di bilancio attraverso lo stesso provvedimento di riaccertamento 

ordinario dei residui. Per quanto riguarda quest’ultima operazione, nel caso in cui 

l’eliminazione o la riduzione del residuo passivo avesse interessato una spesa finanziata da 

un’entrata con un preciso vincolo di destinazione, si da fin d’ora atto che l’economia così 

determinata sarà gestita in modo separato per ripristinare così l’originario vincolo di 

destinazione (vincolo sull’avanzo di amministrazione). 

Con la Delibera di Giunta Comunale n° 18 del 20.02.2019 sono stati individuati gli 

accertamenti e gli impegni di parte corrente e in conto capitale imputati all’esercizio 2018 e 

che non risultano di competenza finanziaria di tale esercizio, per i quali si è reso necessario 

procedere prima della chiusura del consuntivo 2018 alla reimputazione contabile 

all’esercizio 2019 ovvero impegni imputati al 2018 e reimputati al 2019 sulla base 

dell’esigibilità del debito. 

La delibera inoltre dà atto della riduzione, a margine delle operazioni di chiusura del 

consuntivo, delle risultanze 2018 degli impegni di spesa corrente e c/capitale 

rispettivamente di € 33.060,91 ed € 254.491,75. La reimputazione è avvenuta nell’ esercizio 

2019. 

 

Riaccertamento 

residui  

Delibera GC 18 del 

20/02/2019 
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La movimentazione con riferimento ai residui iniziali sia attivi che passivi è la seguente: 

 

Totale residui 
attivi anni 
precedenti 

Residui attivi 
competenza 2018 

Totale 

€ 64.920,63 € 314.683,81 € 379.604,44 

 

 

Totale residui 
passivi anni 
precedenti 

Residui passivi 
competenza 2018 

Totale 

€ 23.941,92 € 188.441,72 € 212.383,64 

 

 

 

Riaccertamento 

residui  

 

 

 

 

Prospetti 

movimentazione 

residui attivi e 

passivi 
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Fondo pluriennale vincolato 
 

Il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2017 

Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2018 è stato iscritto un Fondo pluriennale vincolato di 

entrata dell’importo complessivo di €. 287.561,66 così distinto tra parte corrente e parte 

capitale: 

 

FPV di entrata  di parte corrente: €. 34.776,10 

 

FPV di entrata di parte capitale: € 112.958,48 

TOTALE € 147.734,58 

Il fondo pluriennale vincolato costituito nel corso dell’esercizio 

Il punto 5.4 del principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 definisce il fondo pluriennale 

vincolato come un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 

successivi a quello in cui è accertata l’entrata. Esso garantisce la copertura di spese 

imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il 

principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale 

intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. Durante 

l’esercizio il fondo pluriennale vincolato è formato da entrate correnti vincolate e da entrate 

destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a 

quelli di imputazione delle relative spese. 

Dal riaccertamento dei residui risulta che le spese impegnate non esigibili nell’esercizio 

considerato, sono state correttamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. Si prende 

 

 

Composizione FPV 
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atto che l’Amministrazione non ha proceduto alla re imputazione degli accertamenti, in 

quanto conservati a residuo. 

La reimputazione degli impegni è stata effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 

pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione 

del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate: 

 
 

  

Impegni     reimputati                          
(+) FPV 

Titolo 1 

€ 34.776,10 
 

Titolo 2 

€112.958,48 

Titolo 3 - 

Titolo 4 - 

Titolo 5 - 

TOTALE 

€ 147.734,58  
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Parametri riscontro situazione deficitarietà 
strutturale 
L’atto di indirizzo emanato dal Ministero dell’Interno dispone, per l’esercizio 2017, la 

compilazione del prospetto relativo ai parametri per l’individuazione degli enti locali 

strutturalmente deficitai, secondo due formati. 

1) Prospetto attuale definito dal Decreto ministeriale del 18.02.2013; 

2) Nuovo prospetto come da atto di indirizzo ex art.154, comma 2, del Testo Unico delle 

Leggi sull’ ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo n.267/2000, 

sulla revisione dei parametri per l’individuazione degli enti strutturalmente deficitari di cui 

all’ art.242 del TUEL;  
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Gestione economico e patrimoniale 
Il rendiconto deve permettere di verificare sia la fase autorizzatoria-finanziaria attribuita al 

sistema di bilancio, sia la situazione economica e patrimoniale-finanziaria dell’ente e i 

mutamenti di tale situazione anche in relazione agli andamenti economici programmati 

dall’ente. Non è sufficiente il raggiungimento dell’equilibrio finanziario complessivo per 

formulare un giudizio completo sull’andamento attuale e prospettico dell’ente. L’equilibrio 

economico a valere nel tempo è un obiettivo essenziale dell’ente, da verificare 

costantemente e da analizzare in sede di esame ed approvazione del rendiconto della 

gestione 

 

Gli schemi di conto economico e stato patrimoniale ex d.Lgs 118/2011, come modificati dal 

d.Lgs 126/2014, sono stati redatti tramite le scritture in partita doppia derivate direttamente 

dalle scritture rilevate in contabilità finanziaria.  

Il conto economico e lo stato patrimoniale sono evidenziati nell’allegata tabella (Allegato A). 
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Partecipazioni dell’Ente 
Il Comune di Ticineto ha provveduto con Deliberazione del Consiglio Comunale n.33 del 

21/12/2019 ad effettuare ricognizione delle partecipazioni per l’anno 2018 evidenziando che 

l’Ente possiede partecipazioni obbligatorie per legge e non è tenuto a redigere piani di 

razionalizzazione cosi come previsto dal D.Lgs 175/2016 art.20. 

 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA' CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO  2019 

Forma giuridica Campo di attività (2) (3) Fatturato 

registrato o 

valore di 

produzione 

Percentuale di 

partecipazione o 

di capitale di 

dotazione (4)(6) 

Risultato di 

esercizio positivo 

o negativo 
Tipologia di società 

A B C 

COSMO S.p.a. 005-005-005     12.815.061,00 1,89% 206.438,00 

Azienda Multiservizi 

Casalese 
013-013-013     16.941.442,00 1,57% 790.321,00 

Energica 35:23:00     17.901.087,00   148.056,00 

 

 

 

 










